
Il Contro di intervento 
 

Dopo l’apertura di uno a colore l’intervento di contro indica un minimo di 

12 punti e almeno tre carte nei rimanenti colori in modo da avere la 

possibilità di giocare nei restanti tre colori non dichiarati. La forza deve 

essere tassativamente in punti onori e non in valori distribuzionali. I 

requisiti distribuzionali sono strettamente collegati alla forza della mano, 

nel senso che tanto questa è debole, tanto più devono esserci almeno tre 

carte nei colori non dichiarati mentre con  mano massima (almeno16 

punti) i requisiti distribuzionali non sono garantiti. 

Un contro di intervento può mostrare: 

 

 A) una mano bilanciata di 12+ punti, ad esclusione della fascia 
16/18 con almeno un fermo nel colore avversario con la quale si 

interviene di 1SA. 

 B) una mano semibilanciata o sbilanciata (monocolore o bicolore) 
con forza 16+ punti, quindi troppo forte per un intervento diretto a 

colore. 

Ne deriva che la fascia di contro di intervento non ha limiti superiori e che 

la dichiarazione successiva di un colore mostra almeno 16 punti e un 

minimo di 5 carte. Pertanto, prima di contrare, è opportuno considerare se 

si sostiene il colore del compagno che è obbligato a dichiarare anche con 

zero punti e un seme anche quarto.  
Sull’apertura avversaria di 1: 
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 Con la mano A è opportuno contrare anche con solo 12 punti 
poiché si possiede il fit in qualunque colore dichiarerà il 
compagno. 

 Con la mano B è opportuno contrare poiché sull’eventuale 
risposta di  1 del compagno si dichiarerà 2. 

B A 

Le mani con le quali non è opportuno contrare 
Vi sono  situazioni in cui, nonostante la forza in punti onori, non è 
opportuno un intervento di contro poiché mancano i requisiti 
distribuzionali richiesti. In tali casi in mancanza di una dichiarazione 
alternativa si dovrà passare. 
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1 Passo Il colore di fiori è troppo sguarnito per un intervento a livello 
di   due e non è opportuno contrare con solo cinque carte nei 
nobili. 

2 Passo Avendo il colore dichiarato dall’avversario è conveniente 
passare anche con 14 punti. 

3 1 Se si intervenisse di contro la dichiarazione successiva del colore 
di cuori mostrerebbe una forza di almeno 16 punti. 

4 1 Non è opportuno contrare per il doubleton di picche, meglio 
l’intervento a colore anche con solo quattro carte. 

5 1 Con mano bicolore è opportuno intervenire a colore anche 
con forza di apertura ( come alternativa 2SA). 

6 2 Pur avendo 3 carte di cuori e picche e una forza di apertura, 
con un colore sesto non è opportuno contrare. 

EST SUD OVEST NORD 

1 ?   
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Esempi di interventi di contro dopo apertura avversaria di 1 

1 Contro La mano rappresenta un esempio ottimale di contro di 
intervento in quanto si possiede il fit quarto in tutti e tre i 
rimanenti colori. 

2 Contro Avendo sette carte nel colore nobile è opportuno contrare anche 
con solo 12 punti. 

3 Contro Pur non essendo un esempio ottimale di contro, avendo 16 punti 
è opportuno contrare anche con solo sei carte nei colori nobili. 

4 Contro Per contrare non è necessario avere gli onori nei colori nobili 
purché si abbiano  almeno sette carte divise 4/3. 

5 Contro Avendo 17 punti è opportuno contrare anche con il doubleton in 
un colore nobile. Sulla dichiarazione di 1 del compagno si 
dichiarerà 2 mostrando una mano forte e almeno cinque 
carte, sulla dichiarazione di 1si appoggerà il colore a salto. 

6 Contro Con  quattro picche, per avere una maggiore possibilità di 
trovare il fit, è preferibile il contro piuttosto che l’intervento 
di 1. Sull’eventuale 2  del compagno si dovrà passare. 
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Esempi di interventi di contro dopo apertura avversaria di 1 

1 Contro 
Avendo tre carte nel colore di picche è opportuno contrare, gli 
onori alti nel colore avversario (purchè sia corto) non sono di 
ostacolo a tale intervento. 

2 Contro 

Con mano forte (17+ punti) è opportuno contrare anche con il 
doubleton nel colore nobile. La scarsa idoneità distribuzionale 
viene compensata dal maggior punteggio. L’intervento di un 
senza mostrerebbe almeno un fermo nel colore avversario. 

3 Contro 
Con un colore quinto e forza 16/18 si deve contrare e solo 
successivamente dichiarare il proprio colore. 

4 Contro 
E’ opportuno contrare anche con mano monocolore forte, 
successivamente si dichiarerà il proprio colore a salto 
mostrando sei carte e una forza di 18+ punti. 

5 Contro 

Con mano bilanciata di 19/21 punti è opportuno contrare e 
sulla risposta obbligata del compagno  dichiarare SA al 
minimo livello se si possiede almeno un fermo nel colore 
avversario. 

6 Contro 
L’intervento di contro non ha limiti massimi, successivamente 
si surliciterà il colore avversario per chiedere il fermo. 

EST SUD OVEST NORD 
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